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DALL’EMERGENZA ALLA NORMALITÀ 

UN PERCORSO PIENO DI INSIDIE



➢ redazione del bilancio di esercizio in continuità;

➢ iscrizione dell'ammortamento annuo del costo 
delle immobilizzazioni materiali e immateriali;

➢ rivalutazioni di beni e impianti;

➢ riduzione del capitale sociale nominale per per
perdite

LE DEROGHE AD ALCUNE DISPOSIZIONI IMPERATIVE DEL DIRITTO 
SOCIETARIO PER SALVAGUARDARE LA CONTINUITÀ AZIENDALE

LA LEGISLAZIONE DI EMERGENZA 



LA BOLLA DEL POST COVID

Le norme eccezionali che consentono di congelare gli obblighi di 
ricapitalizzazione ed agevolano l’accesso al credito hanno favorito il 
formarsi di una gigantesca bolla in cui galleggia la maggior parte   
delle imprese: con la conseguenza che:  

➢ gli amministratori devono rendere conto (ai soci e ai terzi) delle 
scelte effettuate e delle obbligazioni assunte; 

➢ gli organi di controllo devono render conto delle ragioni di una 
mancata attivazione.



Le disposizioni eccezionali 
emanate con la legislazione di 
emergenza hanno sospeso o 
prorogato l’adempimento di alcuni 
obblighi previsti a carico di 
amministratori, sindaci e revisori

ma non hanno escluso le 
responsabilità dei soggetti investiti 
di posizioni di amministrazione e 
controllo delle società

EMERGENZA  VS/  RESPONSABILITÀ



Le disposizioni del CCII

Cha hanno introdotto per le imprese individuali e collettive

nuovi obblighi di 
organizzazione e pianificazione 

- in funzione della prevenzione e gestione del rischio di 
crisi e secondo il principio della PROPORZIONALITÀ
(art. 2086 c.c.)
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GLI OBBLIGHI DI PIANIFICAZIONE

• BUDGET
• BUSINESS PLAN

CHE ASSUMONO RILEVANZA CENTRALE AI FINI DELLA 
VALUTAZIONE SU:
- BUON GOVERNO DELL’IMPRESA
- CONTINUITÀ AZIENDALE
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GLI OBBLIGHI DI MONITORAGGIO

• Sull’attuazione del piano

• Sugli scostamenti rispetto al piano

• Sull’attuazione delle eventuali misure 
correttive necessarie

Sul piano



I TEST DI 
AUTODIAGNOSI
Art. 3

Piattaforma informatica

➢ Parametri rilevatori dello squilibrio patrimoniale o 
economico-finanziario

➢ Test pratico per la verifica della ragionevole 
perseguibilità del risanamento

➢ Indicazioni per la redazione del piano di risanamento 
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DOVERI DELL’IMPRENDITORE

Art. 3 CCII:
«adottare assetti organizzativi, amministrativi e contabili 
idonei a:

a. rilevare eventuali squilibri di carattere patrimoniale o 
economico-finanziario, rapportati alle specifiche 
caratteristiche dell'impresa e dell'attività imprenditoriale 
svolta dal debitore;

b. verificare la sostenibilità dei debiti e le prospettive di 
continuità aziendale almeno per i dodici mesi successivi (…)
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DOVERI DELL’IMPRENDITORE

Art. 12 CCII:
«chiedere la nomina di un esperto quando si trova in condizioni 
di squilibrio patrimoniale o economico-finanziario che ne 
rendono probabile la crisi o l'insolvenza e risulta 
ragionevolmente perseguibile il risanamento dell'impresa»
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DOVERI DELL’ORGANO DI CONTROLLO

➢ monitoraggio degli indicatori 
previsti dalla piattaforma 
informatica

➢ Segnalazione all’organo amministrativo 
della probabilità di crisi  e dei 
presupposti per la presentazione 
dell'istanza di composizione negoziata
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L’ALLERTA INTERNA, Art. 25-octies CCII 



Segnalazione all'imprenditore e, ove esistente, all'organo di controllo, di 
ritardi nei versamenti

Da parte di 
➢ Istituto Nazionale della Previdenza Sociale, Istituto Nazionale per 

l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro, Agenzia delle Entrate e 
Agenzia delle Entrate-Riscossione

➢ NB Le segnalazioni contengono l'invito alla presentazione dell'istanza 
di composizione negoziata, se ne ricorrono i presupposti.

L’ALLERTA ESTERNA Articolo 25-nonies,CCII 
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DOVERI DEI CREDITORI PUBBLICI QUALIFICATI 



Le banche e gli altri intermediari finanziari, nel momento in 
cui comunicano al cliente variazioni, revisioni o revoche 
degli affidamenti, 

➢ ne danno notizia anche agli organi di controllo societari, 
se esistenti.

DOVERI DI COMUNICAZIONE DI 
BANCHE E INTERMEDIARI FINANZIARI 
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L’ALLERTA ESTERNA Articolo 25-decies



Il nuovo art. 2486, comma 2, c.c.

• Criteri semplificati e predeterminati di liquidazione del 
danno in caso di prosecuzione dell’attività d’impresa, 
dopo il verificarsi di una causa di una causa di 
scioglimento

• Inversione dell’onere probatorio sul «quantum»
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➢Art. 2427 c.c. 
La nota integrativa deve indicare, oltre a quanto 
stabilito da altre disposizioni:

➢ 6-bis)  eventuali effetti significativi delle variazioni 
nei cambi valutari verificatesi successivamente 
alla chiusura dell'esercizio;

➢ 22-quater) la natura e l'effetto patrimoniale, 
finanziario ed economico dei fatti di rilievo 
avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio;

I DOVERI DI INFORMATIVA SUI RISCHI
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➢Art. 2428 c.c. 

➢ La Relazione sulla gestione contiene “una 
descrizione dei principali rischi e incertezze cui la 
società è esposta” e deve illustrare “l'evoluzione 
prevedibile della gestione” nonché “l'esposizione 
della società al rischio di prezzo, al rischio di 
credito, al rischio di liquidità e al rischio di 
variazione dei flussi finanziari”.

I DOVERI DI INFORMATIVA SUI RISCHI
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OIC 29 
identifica tre tipologie di fatti intervenuti dopo la chiusura 
dell’esercizio: 

➢ (a) i fatti successivi che devono essere recepiti nei valori di 
bilancio, in quanto evidenziano condizioni già esistenti alla data di 
riferimento del bilancio,

➢ (b) i fatti successivi che non devono essere recepiti nei valori di 
bilancio, in quanto verificatisi  dopo la data di bilancio e i cui 
effetti sono di competenza dell’esercizio successivo. 

- se sono rilevanti e significativi, devono essere illustrati nella 
nota integrativa per per non compromettere la possibilità per i 
destinatari dell’informazione societaria di fare corrette 
valutazioni e prendere appropriate decisioni.

I DOVERI DI INFORMATIVA SUI RISCHI
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OIC 29 
(…)
➢ (c)   i fatti successivi alla data di chiusura del bilancio che possono 

far venire meno il presupposto della continuità aziendale: come 
nel caso in cui tali fatti comportino un peggioramento del risultato 
di gestione o della posizione finanziaria dopo la chiusura 
dell’esercizio, o delle prospettive future di mercato della società, e 
possano far sorgere la necessità di considerare se, nella redazione 
del bilancio d’esercizio, sia ancora appropriato basarsi sul 
presupposto della continuità aziendale. 

I DOVERI DI INFORMATIVA SUI RISCHI
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LE NUOVE AREE DI RISCHIO

▪ Rischio di cambio
▪ Rischio di mercato
▪ Rischio contrattuale (generico da inadempimento)
▪ Rischio contrattuale (specifico, in caso di 

provvedimenti interdittivi)
▪ Rischio di contenzioso (nazionale/internazionale)
▪ Rischio di credito (insolvenze dei debitori)
▪ Rischio di crisi (per aumento dei costi, riduzione di 

fatturato, riduzione di aree di mercato)



LE NUOVE AREE DI RISCHIO

▪ Rischio legisativo
▪ Rischi di compliance (ambiente, sicurezza, salute, 

etc.)
▪ Rischio legato alla sicurezza dei dati;
▪ Rischio di accesso al credito
▪ Rischio legato ai fattori ESG
▪ Rischi di governance



Alcune insidie 
della legislazione emergenziale:

accortezze e rimedi
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➢ Le scelte degli amministratori – peraltro sempre da scrutinare in 

ossequio alla Business Judgment Rule, con una valutazione 

effettuata ex ante e tenendo conto del contesto di estrema 

incertezza in cui attualmente si opera, nonché alla luce dei criteri di 

cui all’art. 2086 c.c. – dovranno considerare le effettive prospettive 

di recupero, nell’orizzonte di un riassorbimento delle perdite 

rilevanti entro il quinquennio, che deve risultare perlomeno 

probabile, in base agli elementi disponibili nel momento in cui si 

assume la decisione” (Consiglio Nazionale del Notariato, Studio n. 

88-2021/I).

Congelamento degli obblighi di 
riduzione del capitale sociale nominale 
per perdite
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➢ Iscrizione dell'ammortamento annuo del costo 
delle immobilizzazioni materiali e immateriali;

➢Rivalutazioni di beni e impianti;

24

24

Dl n. 198/2022, convertito con L. 14/ 2023 (milleproroghe): estende

all’esercizio 2023 la facoltà la facoltà di sospendere gli ammortamenti
delle immobilizzazioni materiali e immateriali (regime derogatorio
introdotto dal Dl 104/2020, art. 60)

Occorre verificare e motivare:

➢ la sussistenza dei presupposti;

➢ La compatibilità con l’utilità reisidua delle
immobilizzazioni



➢ Il rinvio degli obblighi di ricapitalizzazione non esclude 
l’obbligo di convocare l’assemblea

➢ L’omessa convocazione dell’assemblea comporta la 
responsabilità per le sanzioni amministrative previste 
dall’art. 2631 c.c

➢ l’organo amministrativo deve illustrare - con piani e 
bilanci previsionali – se sussistono le prospettive la 
continuazione/rilancio dell’impresa

➢ il “piano” assume rilievo di “comunicazione sociale”

➢ In mancanza di ragionevoli prospettive: attivazione 
tempestiva di un strumento di composizione della crisi 

NB: LINEE DI AZIONE DEGLI   AMMINISTRATORI25



LA TRASPARENZA E LA COMPLETEZZA 
DELL’INFORMAZIONE SOCIETARIA

ASSURGONO A PARAMETRO FONDAMENTALE 
PER DISTINGUERE – IN CASO DI DEFAULT - TRA
COMPORTAMENTO DILIGENTE E CORRETTO E 
COMPORTAMENTO NEGLIGENTE (O DOLOSO)

LINEE DI AZIONE DEGLI  GLI AMMINISTRATORI



Art. 2423 c.c.
(…)
2. Il bilancio deve essere redatto con chiarezza e deve rappresentare in 
modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della 
società e il risultato economico dell'esercizio.

3. Se le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge non sono 
sufficienti a dare una rappresentazione veritiera e corretta, si devono 
fornire le informazioni complementari necessarie allo scopo.

NB Bilanci in forma abbreviata
NB Bilanci delle micro imprese

PRINCIPI DI REDAZIONE DEL BILANCIO



Cassazione civile sez. I -
23/04/2024, n. 10873 

➢ nelle società di capitali il bilancio di esercizio, avendo la funzione 
non solo di misurare gli utili e le perdite dell'impresa, ma anche di 
fornire ai soci e al mercato tutte le informazioni richieste dall'art. 
2423 cod. civ., deve essere redatto nel rispetto dei principi di 
verità, correttezza e chiarezza e delle regole di redazione poste 
dal legislatore, che, pur essendo tratte dai principi contabili ed 
avendo un contenuto di discrezionalità tecnica, sono norme 
giuridiche 



Cassazione civile sez. I -
23/04/2024, n. 10873 

➢ la deliberazione assembleare con cui esso è approvato è nulla 
➢ sia quando la violazione determini una divaricazione tra il 

risultato effettivo dell'esercizio, o la rappresentazione 
complessiva del valore patrimoniale della società, e quello del 
quale il bilancio dà invece contezza, 

➢ sia quando dal bilancio stesso e dai relativi allegati, ivi 
compresa la relazione, non sia possibile desumere l'intera 
gamma delle informazioni che la legge vuole siano fornite per 
ciascuna delle singole poste iscritte 



Cassazione civile sez. I -
23/04/2024, n. 10873 

➢ il principio di chiarezza, infatti, non è affatto subordinato a quello 
di correttezza e veridicità del bilancio medesimo, ma è dotato di 
autonoma valenza, essendo obiettivo fondamentale del 
legislatore quello di garantire non solo la veridicità e correttezza 
dei risultati contabili, ma anche la più ampia trasparenza dei dati 
di bilancio che a quei risultati conducono

➢ in quanto preordinata anche alla tutela di terzi estranei alla 
compagine sociale, la chiarezza della posta deve essere valutata 
per quel che il bilancio indica, a prescindere da eventuali 
riscontri nella contabilità sociale



La predisposizione ed approvazione 
del bilancio

da parte dell’organo amministrativo
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Presidente CdA

Amministratore delegato

Consiglieri senza deleghe

Il ruolo dei vari attori



Dissenso vs./ Astensione 
vs./ Responsabilità



L’approvazione del bilancio 
da parte dei soci
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Svolgimento dell’assemblea

Diritto di informativa dei soci

Obbligo di buona fede

Potere di sintesi



Diritto di informativa dei soci

Art. 2423 c.c. 3:
“se le informazioni [contenute nel bilancio] richieste da specifiche
disposizioni di legge non sono sufficienti a dare una rappresentazione
veritiera e corretta, si devono fornire le informazioni complementari
necessarie allo scopo”.

Giurisprudenza di legittimità
“i chiarimenti, forniti dagli amministratori nel corso dell'assemblea
convocata per l'approvazione del bilancio di esercizio, pur non divenendo
parte del documento di bilancio, possono, nondimeno, essere idonei a
superare le incertezze generate da poste non chiare, eliminando il vizio
da cui quelle poste siano affette, con il conseguente venir meno
dell'interesse ad impugnare la deliberazione”. (cfr. Civ. n. 11554 del 2008
Cass. Civ. n. 8001 del 2004).



Ai sensi dell’art. 2434 c.c., “l’approvazione del bilancio non implica
liberazione degli amministratori, dei direttori generali, dei dirigenti
preposti alla redazione dei documenti contabili societari e dei sindaci per le
responsabilità incorse nella gestione sociale”.

L’approvazione del bilancio

Possono ritenersi legittime le modifiche apportate dall’assemblea al
progetto di bilancio, purché le stesse non siano tali da stravolgere il
contenuto del bilancio, rendendolo un documento sostanzialmente
“nuovo”.

In tale ultimo caso, ben potrà l’Assemblea rifiutarsi di approvare un bilancio
che, a suo parere, necessiti di ulteriori verifiche o radicali modifiche,
rinviando il documento ad un nuovo esame degli Amministratori.

Gli amministratori non sono vincolati dalle valutazioni dell’assemblea,
avendo l’esclusiva responsabilità per la redazione del bilancio e per quanto
in essa dichiarato



Invalidità della delibera di approvazione 
del bilancio
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INVALIDITA’ DELLE DELIBERE ASSEMBLEARI

ANNULLABILITA’

Ai sensi dell’art. 2377 c.c. le delibere
dell’assemblea dei soci sono annullabili se
non sono prese in conformità con la legge o
con lo statuto (esempio: non vengono
rispettati i quorum costitutivi e deliberativi o
le formalità di costituzione, oppure sono
stati votati punti non soggetti all’ordine del
giorno).

Deve in ogni caso trattarsi di violazioni che
abbiano leso sostanzialmente l’interesse del
socio (esempio: non è annullabile la
deliberazione se il voto invalido non era
determinante).

Ai sensi dell’art. 2379 c.c., le delibere
assembleari sono nulle nei seguenti casi:

1) mancata convocazione dell’assemblea;

2) mancanza del verbale di assemblea;

3) impossibilità o illiceità dell’oggetto 
della deliberazione. 

NULLITA’



LA DELIBERA ASSEMBLEARE È 
ANNULLABILE

LA DELIBERA ASSEMBLEARE È NULLA
PER ILLICEITÀ DELL’OGGETTO

IL BILANCIO NON E’ PIU’ IMPUGNABILE DOPO L’APPROVAZIONE DEL BILANCIO 
SUCCESSIVO

(art. 2434-bis c.c.) 

VIZI DEL PROCEDIMENTO 
DI FORMAZIONE DEL 

BILANCIO

VIZI DI CONTENUTO
DEL BILANCIO

INVALIDITA’ DELLE DELIBERE ASSEMBLEARI DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO



INVALIDITA’ DELLE DELIBERE ASSEMBLEARI DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO 
(ALCUNI ESEMPI)

▪ OMESSO/ TARDIVO DEPOSITO DEL BILANCIO 
PRESSO LA SEDE SOCIALE

▪ IMPOSSIBILITA’ DI CONSULTAZIONE DEL 
PROGETTO DI BILANCIO DA PARTE DEI SOCI

▪ MANCATO DEPOSITO DELLA RELAZIONE 
DEGLI AMMINISTRATORI

▪ MANCATO O RITARDATO DEPOSITO DELLA 
RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE

▪ DEPOSITO DI BOZZA DI BILANCIO NON 
CERTIFICATA COME CONFORME 
ALL’ORIGINALE

▪ VIOLAZIONE DEI PRINCIPI DI REDAZIONE

▪ MANCATA ISCRIZIONE DI FONDI 

▪ MANCATA PREVISIONE DELLE INDICAZIONI 
RICHIESTE DALLA LEGGE PER LE SINGOLE 
POSTE

▪ ATTRIBUZIONE DI VALORI IRRAGIONEVOLI 
AGLI ELEMENTI DI BILANCIO

▪ ISCRIZIONE IN CONTO ECONOMICO DI COSTI 
NON IMPUTABILI ALL’ESERCIZIO, IN 
VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DI 
COMPETENZA

IPOTESI DI NULLITA’IPOTESI DI ANNULLABILITA’

IL BILANCIO D’ESERCIZIO NEL CORSO DEL QUALE VIENE DICHIARATA L’INVALIDITA’ TIENE CONTO 
DELLE RAGIONI DI QUESTA (art. 2434-bis c.c.)



I soggetti legittimati all’impugnazione del 
bilancio
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Facoltà

• In caso di annullabilità
Soci assenti, astenuti o dissenzienti titolari di più del 5%

• In caso di nullità
Chiunque vi abbia interesse

• In OGNI caso di giudizio del Revisore privo di rilievi 
(art. 2434-bis)

Soci assenti, astenuti o dissenzienti titolari di più del 5%

I soggetti legittimati all’impugnazione del bilancio



Potere/Dovere

• Ciascun amministratore

• Il Collegio sindacale

I soggetti legittimati all’impugnazione del bilancio



Impugnativa del bilancio - I casi di sanatoria

Una soluzione di compromesso tra opposti interessi

IL BILANCIO NON E’ PIU’ IMPUGNABILE DOPO L’APPROVAZIONE DEL BILANCIO 
SUCCESSIVO

(art. 2434-bis c.c.) 



Le responsabilità per il bilancio irregolare
e le azioni esperibili
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➢ Revoca degli amministratori e dei sindaci (per giusta
causa)

➢ Grave irregolarità (rilevante ai sensi dell’art. 2409 c.c.)
➢ Responsabilità verso i soci (azione sociale, ex art. 2392

c.c.)
➢ Responsabilità verso i singoli soci o terzi direttamente

danneggiati (azione individuale del socio o del terzo, ex
art. 2395 c.c.)
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